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URSS La visita del presidente francese si svolge sotto il segno di profondi contrasti 

ha iniziato ieri a Mosca 
e sue missioni più difficili 

La posizione filo-atlantica del governo di Parigi suscita forti diffidenze nella leadership sovietica - Il peso della sconfit
ta elettorale - Il problema dei Sakharov nell'agenda dei colloqui - La «Pravda» esalta l'utilità del dialogo con l'Europa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il precidente fnin-
ce-.i' Francois Mitterrand e ar
rivai» ieri a Mosrn in una tr,i 
sft rta tra le pm diflirili dei sudi 
(|iinsi tre anni di leadership. 
Non solo per le tempestose pò 
lemirhe interne che hanno ;ic-
coinpa«nato la decisione, scate
nandogli contro tutta la destra 
proprio mentre divampava di 
nuovo in tutto l'Occidente il ca 
so Sakharov E neppure soltan
to per la situazione di pesante 
ftailo internazionale in cui av
viene (ìuesto vinaio l.a lini 
ciante sconfitta elettorale delle 
sinistre, comunisti e socialisti 
francesi, nel corso «Ielle elezioni 
europee, non può che indeboli
re la s»e-sa missione politica — 
che Mitterrand vorrebbe di-
.stensua — di fronte ai dirigen
ti sovietici, cosi come certo m-
flicije un colpo considerevole 
alle ambizioni di ymdn europea 
dell'asse l'aniji-Hoiin. indebo
lito dall'arretramento delle for
ze di governo in entrambi i pae
si 

Che il Cremlino nbbin guar
dato fin dall'inizio con una cer
ta sospettosa dittulenzu il pre
sidente francese non e certo un 
mistero per nessuno. La pre
senza dei comunisti nel gover

no ha comunque sempre frena
to la polemica sovietica in que
sti anni, se M eccettua la breve 
dura parentesi della fn<e più in
fuocata della discussione su^b 
euromissili, nella tinaie, come e 
noto, la Francia a conduzione 
di sinistra si e dimostrata para
dossalmente il pm fedele degli 
alleati di Washington Del re
sto Mitterrand è partito per 
Mosca sperando di coprirsi le 
spalle a destra, ancora una vol
ta, con la rivendicazione della 
.linea di fermezza» verso 
l'URSS tenuta in tutti gli ap
puntamenti cruciali: dall'A
fghanistan alla Polonia ai mis
sili. 

Oggi, relntivamc nte più libe
ro nei movimenti dopo le ulti
me uscite distensive di Reagan 
(in particolare dopo il discorso 
di Dublino del presidente 
USAI, Mitterrand potrà lancia
re qualche segno di disponibili
tà sul tema caro ai sovietici 
— de! patto di non ricorso alla 
forza tra i due blocchi. Ma non 
si !ia l'impressione the possa 
sortirne altro e. del resto, il pre
sidente francese non ha mo
strato di voler o poter affronta
re, in termini diversi da quelli 
dello scorsi» ottobre, la questio
ne centrale degli euromissili Francois Mitterrand 

USA. Su questo teina, in ogni 
caso, non c'è da attendersi ni'' 
la di nuovo nella posizione si 
vietìcn e quindi le parti sono 
destinate a scontrarsi. Ieri la 
• l'r.iula» lo ha accolto secondo 
il protocollo classico: una foto 
in prima pagina, e in ba>so n 
destra una succinta e anonima 
biografia politica, mentre tutti 
i giornali hanno ridotto fino a 
quasi annullare le notizie sul ri
sultato elettorale francese. F. 
l'unico segno di indiretto 
omaggio all'ospite. 

Sull'andamento dei colloqui, 
quasi evocato appositamente 
per inserirvi una ulteriore dose 
di veleno, aleggiti il problema 
dei coniugi Sakharov. Mitter
rand non potrà non affrontarlo 
ed è prevedibile che la risposta 
che riceverà non sarà di parti
colare gradimento. Kppure si è 
avuta più di una conferma che 
i! Cremlino teneva particolar
mente a questa visita, come se 
non avesse perduto del tutto la 
speranza che la Francia possa 
tornare a svolgere un ruolo di 
effettiva moderazione nei con
fronti dell'alleato americano. 
Lo comprovano ampi articoli 
apparsi ieri sulla «Pravda. e su 
«Sovietskaja Rossija. che esal

tano l'utilità del dialogo e l'in
dipendenza dell'Europa rispet
to agli USA. 

Nel frattempo continuano i 
i onimenti alle elezioni europee. 
Per lo più incentrati sulla sot
tolineatura del basso numero 
dei partecipjn'ì al voto che vie-
ne interpretato come una con
ferma della sfiducia dell'eletto
rato nelle istituzioni comunita
rie e, soprattutto, come un ri
fiuto di massa della prospettiva 
di «trasformazione della chiusa 
comunità economica in una al
trettanto chiusa unione politi
ca e militare sotto l'egida della 
NATO.. K quello che, ad esem
pio, ha scritto Juri Kharlanov 
sulla «Pravda» di ieri. L'organo 
del I'Cl'S recava inoltre, sem
pre in prima pagina, il testo di 
un telegramma di congratula
zioni del CC del PCUS al CC 
del PCI «per il cospicuo risulta
to raggiunto nelle elezioni per il 
Parlamento europeo». Finora 
nessun mezzo di informazione 
sovietico ha comunque dato 
chiara notizia del fatto essen
ziale rappresentato dalla con
quista della maggioranza rela
tiva da parte del PCI. 

Giuliette» Chiesa 

La milizia di destra rifiuta l'accordo mediato da Khaddam, dura battaglia a Beirut 

ia di fuoco per il governo Karameh 
Tel Aviv accusa gli addetti militari italiano e inglese di 
avere scattato foto proibite, Roma e Londra protestano 
BEIRUT - 11 ritorno del Libano alla pace e 
alla normalità sembra purtroppo ancora 
lontano, malgrado l'accordo concluso lunedì 
a Bikfuya, con la mediazione (e la pressione) 
del siriano Khaddam. tra i leaders politici 
riuniti nel governo di uni tà nazionale. L'ac
cordo è stato infatti respinto dalla milizia di 
destra. le «Forze libanesi», che si considera 
autonoma dal parti to della Falange ed è ni 
posizione critica verso le «aperture» (per 
quanto forzate) di Gemaycl verso i drusi e gli 
sciiti. E la ricusazione dell'accordo ha pun
tualmente ridato fuoco alle polveri. 

Lungo la -linea verde» che divide Beirut in 
due si è combattuto con armi automatiche e 
mortai dalle 21 di martedì fino all'alba, l'ar
tiglieria ha preso di mira anche alcuni popo
losi quartieri residenziali, come quello cri
stiano di Ain Remmaneh e quello musulma
no di Shia; e dopo una mat t inata movimen
tata dai tiri dei cecchini, gli scontri sono ri
presi violenti poco dopo le 13,30. soprattutto 
nel settore delia Galene Semaan e della chie
sa di San Michele, uno dei più -caldi- della 
zona svid-est di Beirut 

Tutto ciò getta pesanti ombre sulla riunio
ne del governo attesa per oggi. All'ordine del 
giorno ci sono la creazione del «consiglio mi
litare- che dovrebbe studiare la riorganizza
zione delle forze armate e la costituzione di 
una direzione civile dei servizi di sicurezza da 
affidare a un elemento senta, che affianche
rebbe l'ufficio dei servizi segreti militari. Ma 
nonostante l'accordo espresso a Khaddam e 
nonostante le dichiarazioni ottimistiche rila
sciate l 'altroien dal primo ministro Kara
meh. che definiva .risolta- la vertenza sull'e

sercito. questo resta il nodo più difficile da 
sciogliere. 

Il nocciolo delle dichiarazioni con cui i di
rigenti delle «Forze libanesi» di destra hanno 
respinto l'accordo consiste infatti nel rifiuto 
di cedere le armi e smobilitare le posizioni 
sulla «linea verde», nonché di accettare un 
esercito unificato e sottratto al predominio 
falangista. Il capo delle «Forze libanesi», Fadi 
Frem, è negli Stati Uniti, ma il suo portavoce 
Naoum Farah ha detto sarcasticamente: 
•Quanti pensano di riunificare l'esercito su 
basi che hanno già fatto fiasco, vadano a fare 
l 'esperimento nel deserto e se avranno suc
cesso lasceremo che ci provino anche a Bei
rut». Comunque, ha aggiunto Farah, le Forze 
libanesi non cederanno alcuna posizione al 
fronte e non faranno alcuna concessione po
litica. Il che è perfettamente nella logica, da 
esse perseguita, della «cantonalizzazione» del 
Libano, cioè della spartizione strisciante. Va 
tenuto conto che le Forze libanesi, come 
s t rut tura militare e come armamento , sono 
quasi più numerose e agguerrite dell'eserci
to. 

Ma è chiaro che se uomini di Fadi Frem 
non disarmano, tanto meno cederanno le ar
mi drusi e sciiti: Nabih Bern, dichiarando 
che i suoi miliziani sono pronti a cedere il 
controllo di Beirut ovest all'esercito ristrut
turato, ha precisato (anche a nome dei drusi): 
•Tutti gli elementi armati verranno rimossi 
da tutte le aree, appena lo stesso sarà fatto a 
Beirut est». Ma a Beirut est non lo hanno 
fatto nemmeno fra il settembre 1982 e il gen
naio 1984, quando l'esercito era unito sotto 
Gemayel e controllava anche i quartieri mu
sulmani della città (esclusa la banlieu sud). 

TEL AVIV — Quasi un inci
dente diplomatico fra Italia 
e Gran Bretagna da un lato e 
Israele dall'altro: gli addetti 
militari italiano e britannico 
sono stat i fermati l'altroieri 
dalla polizia perché avrebbe
ro scattato fotografie di una 
base aerea; Roma e Londra 
contestano l'episodio e han
no deciso di presentare a Tel 
Aviv una nota di protesta. 

Secondo la versione israe
liana, riportata ieri mat t ina 
con rilievo da tutti i giornali 
di Tel Aviv, l 'addetto aero
nautico italiano, col. Anto
nio d'Ambrosio, e l 'addetto 
militare britannico, col. Pe
ter Mitchell, sono stati visti 
da un cittadino israeliano 
mentre dall ' interno di 
un'automobile (appartenen
te all 'addetto militare col. 
Gianni De Maria che era al 
volante) fotografavano con 
un teleobiettivo gli impianti 
militari della base aerea di 
Tel Kof, nella zona centrale 
di Israele. Avvertita telefoni
camente, la polizia è accorsa 
sul posto e ha ordinato ai 
due addetti di uscire dall 'au
to; i due militari hanno rifiu
tato di scendere, qualifi
candosi. Dopo una animata 
trattativa, i due hanno infine 

acconsentito — sempre se
condo la s tampa israeliana 
— ad estrarre dalla macchi
na fotografica la pellicola, 
esponendola al sole e neutra
lizzando così le immagini 
scattate. 

Questa versione è recisa
mente contestata dalle fonti 
sia italiane che britanniche. 
L'ambasciatore d'Italia Cor
rado Taliani ha dichiarato 
all'Ansa che «i resoconti 
giornalistici sono stati in
fondati e sgradevoli», giac
ché i tre colonnelli «non han
no compiuto alcunché di 
scorretto». I col. d'Ambrosio 
e Mitchell erano andati in
sieme al col. De Maria a 
compiere una gita. Nella loro 
presenza nei pressi della ba
se aerea di Tel Nof non c'era 
nulla di misterioso né di ille
cito: «I tre militari si trova
vano infatti — ha proseguito 
l 'ambasciatore — in una 
pubblica via e a distanza dal
ia zona militare proibita» e in 
ogni caso «non hanno preso 
fotografie». Di fronte aila 
pretesa della polizia di fer
marli, ossi hanno vivamente 
protestato, finché è giunto 
sul posto un ufficiale di col
legamento che li ha accom
pagnati all'apposito ufficio 

del ministero della Difesa di 
Tel Aviv. Qui giunti, gli uffi
ciali «hanno estratto la pelli
cola, che era intatta, per at to 
di cortesia e per provare uni
lateralmente la infondatezza 
dei sospetti». 

Analoga precisazione è 
s ta ta fatta da un portavoce 
dell 'ambasciata britannica, 
11 quale ha negato che vi fos
se alcunché di s t rano nel fat
to che l 'auto con gli addetti 
militari si sìa avvicinata alla 
base ed ha comunque recisa
mente smentito che siano 
state scattate fotografie. 

Come spiegare allora l'in
cìdente? Solo con l'eccesso di 
zelo di qualche funzionario 
di polizia, in un paese dove 
alle .questioni di sicurezza» 
viene data la priorità su tut
to? Il governo di Tel Aviv 
sembra desiderare la rapida 
chiusura dell'incidente e fa 
sapere, attraverso indiscre
zioni di s tampa, che non in
tende chiedere l'espulsione 
degli ufficiali in questione. 
Ma Roma e Londra non 
paiono disposte a digerire 
l'affronto. Ieri stesso da Ro
ma è s tata prcannunciata la 
presentazione di una forma
le nota di protesta, e un pas
so analogo sarà compiuto 
dalla Gran Bretagna. 

VIENNA — L'auto del console di Turchia dopo l'attentato 

AUSTRIA 

Una bomba dilania il console turco 
VIENNA — Mortale attentato, presumibilmen
te ad opera di terroristi armeni, contro l'addet
to commerciale turco in Austria, Oczcn F.rdo-
gan. Il diplomatico, che aveva 50 anni, è stato 
letteralmente fatto a pezzi dall'esplosione di 
una bomba piazzata nella sua automobile, l.o 
scoppio ha provocato anche il ferimento, in 
modo grave, di un poliziotto e tre passanti e ha 
danneggiato numerose auto in sosta e alcuni 
edifici. 

Erano circa le 8.1:"». Oczcn Erdogan era arri
vato davanti all'ambasciata, come tutte le mat

tine, e stava scendendo dall'automobile quan
do questa é stata praticamente sollcv ata da ter
ra da una violentissima esplosione. Secondo la 
polizia può essersi trattato sia di una bomba a 
tempo, sia di un ordigno azionato con un tele
comando. «C'è stato un lampo accecante — ha 
detto una testimone — e poi un fragore sordo, 
l'auto è volata letteralmente in aria*. 

Non è la prima volta che il terrorismo arme
no colpisce esponenti turchi a Vienna: il 'l'I ot
tobre 1975 l'ambasciatore di Ankara, Danis Tu-
naligil, fu ucciso a revolverate da tre killers. 

COSTARICA 

La visita 
di Monge: 
incontro 

con Pertini 
ROMA — Il pieno appoggio 
agli sforzi di pace e alla politica 
di «neutralità attiva e non ar
mata» del Costarica in Centro 
America è stato espresso dal 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini al capo di Stato 
costaricano Luis Alberto Mon
ge, nel colloquio a quattr'occhi 
oggi nello studio alla vetrata 
del Quirinale; colloquio che è 
servito ad analizzare non solo i 
problèmi politici ma anche 
quelli economici della regione 
cent roamericana. 

Secondo Pertini. occorre che 
l'Italia, e più in generale l'Eu
ropa, diano «il massimo di inco
raggiamento» a quelle che ha 
definito «le oasi di democrazia» 
del centro America. Roma è 
l'ottava tappa di un giro di cin
que settimane che Monge ha 
cominciato a Madrid il 31 mag
gio scorso e che lo porterà poi in 
altre tre capitali europee. li 
presidente della repubblica di 
Costarica avrà colloqui oltre 
che con il presidente della Re
pubblica Pertini, con il presi
dente del Consiglio Craxi e con 
il ministro dt?li Esteri An-
dreotti, il quale si incontrerà 
anche con il collega costaricano 
Carlos Jose Gutierrei. Venerdì 
mattina, conclusa la parte uffi
ciale della visita. Luis Alberto 
Monge sarà ricevuto in udienza 
in Vaticano da Giovanni Paolo 
li. 

A Mosca 
vice mini
stro degli 

esteri 
PECHINO — Il vice ministro 
degli esteri della Repubblica 
Popolare Cinese, Qian Quì-
chen, si recherà tra la fine di 
giugno ed i primi di luglio nel
l'Unione Sovietica, Bulgaria e 
Cecoslovacchia, su invito dei 
vice ministri degli esteri dei tre 
paesi. Qinn Quichen è uno dei 
maggiori esperti cinesi di que
stioni sovietiche. E stato lui a 
guidare infatti la delegazione di 
Pechino nella trattativa avvia
ta con Mosca dall'ottobre del 
1932, con scadenze semestrali, 
per la normalizzazione dei rap
porti tra le due grandi potenze. 
L'ultima tornata dei colloqui 
cino-sovietici si svolse n Mosca 
e si concluse senza che le due 
delegazioni riuscissero a trova
re una intesa sui tre nodi più 
acuti: la massiccia presenza 
delle truppe sovietiche al confi
ne cinese; l'occupazione dell'A
fghanistan e l'aiuto dell'Unione 
Sovietica alle forse vietnamite 
che occupano la Cambogia. Lo 
scorso mese i sovietici annulla
rono all'ultimo momento _ la 
preannunciata visita a Pechino 
del loro vice primo ministro 
Ivan Arkhipov. Giustificarono 
la decisione con la necessità di 
preparare meglio la visita. Ne
gli ambienti diplomatici occi
dentali si disse che l'Unione 
Sovietica aveva inteso sottoli
neare il suo risentimento per i 
rafforzati rapporti tra Washin
gton e Pechino e per la politica 
anti-vietnamita dei dirigenti 
cinesi. 

CSM-USA 

Nuove 
armi 
per 

Taiwan 
WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno fatto sapere che 
si apprestano a vendere a 
Taiwan dodici aerei militari 
da trasporto «C-130». 

L'annuncio è stato dato 
dal Pentagono; una sett ima
na fa funzionari della difesa 
statunitense resero noto che 
un accordo di massima era . 
s tato raggiunto per la forni
tura dì armi alla Repubblica -
popolare cinese, rivale di 
Taiwan. 

II Pentagono ha precisato 
che la vendita - per un valore 
s t imato di 325 milioni di dol
lari (oltre 530 miliardi di lire) 
— non danneggerà l'equili
brio della potenza militare 
nella regione. I «C-130» con
sentiranno di rimpiazzare 
vecchi aerei da trasporto at
tualmente in servizio all'ae
ronautica di Taiwan. 

Gli aiuti militari s tatuni
tensi a Taiwan sono stati a 
lungo uno degli ostacoli al 
miglioramento delle relazio
ni con la Cina. 

Le vendite sono state de
nunciate ieri con particolare 
fermezza da un portavoce 
del ministero degli Esteri ci
nese. Il portavoce h a notato 
che finora gli Stati Uniti non 
avevano fornito all'isola al
cun apparecchio del genere e 
che !e prestazioni dei «C-130» 
sono «di gran lunga superio
ri» a quelle degli aerei vendu
ti nel passato. 

NICARAGUA 

entri al nord: 
si ritirano 
guerriglieri 

Annuncio di Managua: 
la «FDN» sconfitta MANAGUA — Anche batterie antiaeree sono state usate dalle forze sandiniste per battere le 

posizioni dei ribelli presso il confine (.onduregno 

MANAGUA — L'e=ercito sandmista 
ha annunciato di aver ottenuto 
un' importante vittoria contro ì guer
riglieri nel nord del paese e di a- er 
costretto un gruppo comandato da 
uno dei czp: del'.a .FON». ia Forza 
democratica nicaraguense, a battere 
in ritirata. I! min.stero della Difesa. 
nel dare I annuncio dei comb.V.ti-
rr.er.ti. ha detto che «vtolcnt. scontri» 
sono a w t n u t : a Ayap-alhy San José 
di Bocay, in piena montagna, nella 
provincia di J inouga , r.el nord del 
paese, a circa dueccr.tocinquar.ta 
chilometri da Managua. 

La lotta — ha detto il tenente Juan 
Agusttr. Center.o. portavoce dell'e
sercito — è s tata particolarmente 
dura nei giorni t ra i ! 16 e il 18 giugno, 
durante i quali l'esercito sandmista 
ha dovuto impiegare l'artiglieria da 
112 millimetri contro ì guerriglia ri 
na-VOiti sulle montagne CtnUr.o ha 

| poi affermato che l'ex ufficiale della 
j disciolta guardia nazionale Encar-

nacion Valdivia. che è diventato fa
moso con il nome di Gattiglia »Ti-

; grilio» è in fuga verso l 'Honduras. 
I Ancora, il portavoce dell'esercito ha 
; affermato che t ra le fi!e degli anti-
ì sar.dinisti c« sono state 70 vittime 

senza però specificare se si t rat ta di 
morti o feriti mentre, secondo lo 

ì stesso portavoce, le forze sandiniste 
I hanno subito soltanto tre morti e di-
i ciannove feriti. 

Centeno ha assicurato che «il ne
mico ora si dirige in fuga verso 
l 'Honduras, portando con sé molti 
controrivoluzionari feriti». «Tignilo» 
è, assieme a «Aureliano», uno dei due 
principali capi militari dei guerri
glieri che lottano nel nord del Nica
ragua per tentare di rovesciare il go
verno sandmista di Managua 

Insieme alla violenza offensiva, il 

governo sandmista dì Managua ha 
annunciato la scoperta di piani ever
sivi intesi a promuovere focolai di ri
bellione in varie città nicaraguensi 
nell 'ambito della lotta condotta dai 
gruppi ribelli contro il governo. Fon
ti del ministero dell 'Interno hanno 
infatti riferito che le persone coin
volte in queste attività cospirative 
saranno presentate nel corso di una 
conferenza stampa. In un comunica
to della giunta di governo, viene de
finito «eroico e pieno di abnegazione» 
il lavoro della polizia di sicurezza 
dello Stato che ha reso possibile sco
prire e smantellare i gruppi insurre
zionali urbani. «L'operazione — ag
giunge il comunicato — segna un 
nuovo fallimento del tentativo di 
mercenari al servizio della Cia d» 
creare un fronte interno di lotta con-
tronvoluziorana». 

Recentemente le autorità sandini-

ste avevano annunciato la cat tura 
nella città di Matagalpa di una don
na, accusata di legami con i gruppi 
controrivoluzionari della »FDN» e 
dell'Arde, impegnate contro il gover
no rispettivamente sui fronti setten
trionale e su quello meridionale. 

Mentre in Nicaragua vengono an
nunciate battaglie di non scarsa im
portanza. Daniel Ortega. cocrdina-

I tore della giunta, non è in patria. 
Prosegue infatti la sua \ ìsita in alcu
ni paesi europei con una tappa a Ber
lino, dove è stato invitato dal presi
dente Honeeker. All'aeroporto erano 
ad accoglierlo i principali dirigenti 
del partito comunista tedesco-orien
tale la »SED». Ortega aveva lasciato 
Mosca poco prima. Ha visto i più im
portanti dirigenti sovietici, ha incon
trato Kostantin Cernenko, che — co
me scrive la Tass — gli ha espresso la 
solidarietà del governo e del popolo 
sovietico. 

USA 

Il Senato a Reagan: trattatila 
con Cernenko sui missili nucleari 
Il presidente ribatte che i sovietici non hanno ancora risposto sull'incontro 

Brevi 
Dalla Jottì il presidente della Camera argentina 
ROMA — Juan Carlos Pugbese. presidente deHa Camera de» deputati dea* Ar
gentina. si è incontrato «eri matt«-.a a Montecitorio con d pres.der.te deSa 
Camera Nikie Jom Pugliese era stato ricevuto da Pert-r» e da Craii Durante 
i coSooyi «via Camera ha incontrato IV.tero Ufficio A e esidenia e ha parteci
pato ed una coiarene offerta dal preside.-.!» Jotti Vedrà an^he i presidente 
deBa commissione Esteri deSa Camera La Maifa. * mn-.stro degh Esteri. 
Andreotti. quello deBa Canera. Gor:a »'ug!«se ha poi avjto '»na serie di 
incontri con f ìan Carlo Pajétta. G-orgo Napolitano. Gerardo Chjromonie 

Tunisia, nuove condanne per la rivolta del pane 
TUNISI — Ventrsei tisvssn sono stati condi-nan «eri a pere detentive e ai 
lavori forzai- l»no a 15 anm per la «r-volta del pane» del genrvjao scorso I 
verdetti di condanna sono stati «Twati al pres-dente B j g h i a «1 gsorno stesso 
m cui guest ultimo ha deciso ci cornrr.jtss m ergastolo otto condanne a 
morte pronunciate «! ver.tisei magg* 

Amnesty interviene in Uruguay per Ferreìra 
LGND3A — «Amresry «-.lernatcnaf» ha dc-S-arato ieri che i leader de&'oooo-
SUione urugoavap-a. Wi^on Ferrera e suo f.9-0 Juan Pa-J Ferrera sono 
pr^on»eri di coscienza e ha cfsesto al governo A Montevxleo di r»!3sciar»i 
sub-to Dei due si ignorano sorte e co-vii-=>r> 

Delegazione italiana a Belgrado 
ROVA — So tnvto deS"Assemblea d*»a Repubb^ca socav» federat.-va di 
Jugoslava * pan ta -cri per SrHgrado una de*egar>ore <3e2a commissione 
Esteri detta Camera dei deputati gu-data da La Ma:fa e cor pesta da Armato. 
Gjbtougya™. Lenoci. BeA-soo Gerla 

Portogallo: arrestato Otelo De Carvalho 
LISBONA — B tenente eo»onnc«o OteV> Sararva De Carvaiho. considerato »! 
«cervef-c» deSa " v o t o n e che d 25 aprite del 1974 pose <*-* aEa dttatjra 
safarista, è stato fermato «eri a Lisbona <i»"a po>oa mutare per orane del 
Cepo di Stato Maggore de* esercito, generale Sa^ar B^a^a 

Non si conoscono 1 motivi del prowedr-.ento. r.e e dato sapere se sia m 
Qua'che modo collegato alia vasta op*ra7>or-e antterrorista effettuata «eri 
contro * gruppo armato tforje popolari dei 25 aprile» 

WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato 
martedì sera una risoluzione 
in cui sì chiede al presidente 
Reagan di incontrare il lea
der sovietico Cernenko per 
negoziare con lui la riduzio
ne del numero delle armi nu
cleari. Reagan ha fatto sape
re, a questo proposito, che l 
sovietici non hanno ancora 
fatto conoscere il loro punto 
di vista, ma che si s ta «comu
nicando». 

La risoluzione, non vinco
lante, è una delle tre appro
vate nel corso dei dibattito 
sul bilancio della difesa in 
corso al Senato. La seconda 
risoluzione, adot ta ta all 'u
nanimità, chiede al presi
dente di negoziare con i so
vietici l'eliminazione com
pleta dei missili nucleari 
Cruisc lanciati da uni tà na
vali. Infine, in un terzo testo 
approv ato a maggioranza, il 
Senato chiede che gli Stati 
Uniti continuino a rispettare 
per altri 18 mesi le disposi
zioni dell'accordo Salt 2, mal 
ratificato dal Senato, se l'U
nione Sovietica dimostrerà 
di fare altrettanto. 

Sono, tutte, prese di posi
zione che dimostrano preoc
cupazioni e perplessità sulla 
politica di r iarmo della Casa 

Bianca. Altrettante preoccu
pazioni si rispecchiano nel 
dibattito in corso a Washin
gton su un altro cruciale 
aspetto della politica milita
re di Reagan, quello delle ar
mi spaziali. Tanto è vero che, 
secondo quanto scriveva ieri 
il «Washington Post», Rea
gan avrebbe deciso di mette
re la sordina all 'argomento 
negli ultimi mesi precedenti 
le elezioni presidenziali. Uf
ficialmente, la posizione re
s ta quella di non escludere 
negoziati su questo tipo di 
a rmi , limitandoli magari , 
come suggerisce l'Unione 
Sovietica, alle armi antisa-
telhte. Su questo terreno so
no venute indicazioni di di
sponibilità alla trattativa d2 
par ie dell 'ambasciata sovie
tica a Washington. Da parte 
americana l'idea di separare 
i vari temi concernenti le a r 
mi spaziali viene commenta
t a con favore. 

Intanto, sempre sul tema 
delle a rmi spaziali, un grup
po di eminenti politici demo
cratici, fra cui l'ex presiden
te J immy Carter, ha lanciato 
una campagna per impedire 
a Reagan di violare, con la 
messa in opera del sistema 
militare delle «guerre stella
ri», un preciso accordo stipu
lato nel 1972 con i sovietici. 

http://pres.der.te

